
QUARESIMA:  

  

 

“Rinnoviamo la nostra fede, attingiamo l’acqua viva della speranza, riceviamo a 

cuore aperto l’amo re di Dio che ci trasforma in fratelli e sorelle” (Papa Francesco)

Alto e glorioso Dio Illumina il cuore mio, dammi fede retta, speranza certa, 
carità perfetta.

Spirito di Dio, donaci un cuore docile all’ascolto. Togli dal nostro petto il cuore di pietra e dacci un 
cuore di carne perché accogliamo la parola del Signore e la mettiamo in pratica (Ez 11,19-20). 

Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel 
tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di 
cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e 
ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa 
del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi 
divorerà. Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i 
Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli 
parlava del tempio del suo corpo. Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che 
aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù. Mentre era a Gerusalemme per 
la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, 
non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza 
sull'uomo. Egli infatti conosceva quello che c'è nell'uomo.1 

Signore nostro Dio, santo è il tuo nome; tu vuoi la nostra gioia. La tua Parola ci genera alla vita. 
Piega i nostri cuori ai tuoi comandamenti e donaci la sapienza della croce, perché, liberati dal peccato, che 
ci chiude nel nostro egoismo, ci apriamo al dono dello Spirito per diventare tempio vivo del tuo amore. 

Vogliamo accogliere l’invito a fare pulizia nelle nostre relazione familiari, perché sono a volte abitate dal 
nostro egoismo e dalle nostre pretese. Vogliamo impegnarci personalmente a decentrarci dal nostro io per 
fare spazio all’altro con le sue esigenze e le sue richieste.

 

                                                      
1
 Si può leggere anche;  Esodo 20,1-17; 1Corinzi 1,21-25.  


